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Amoclazioni 1; 
in Udisa. domicilio, nella 
provincia o nei Regno, pei 
Soct con diritto ad inser- 

rioni, un anno... L. DI: 
per gli altri. », 46 
semestre, trimestre, mese 
in propor?lone. —Per E. { 
stero aggiungere le spune 
+ portali. uva 








-—@ Ul ‘Giornale escò ‘tutti 


LA VOCE 
Gi orvesarà cut 


— +00 


Sabato abbiamo invocato che la ra- 
gione riacquisti il suo impero sul sen- 
tinento. E con piacere annotiamo ‘oggi 
‘come nella stessa Milano, ove si celebrò 
l'apoteosi di Felice Cavallotti, s' odano 
voci invocanti giudizii sereni, e che 
dalla deplorata sventura l’Italia tragga 
smmaestramenti, sì che dal male nasca 
il bene, 

Così l'autorevole Giornale che rap- 
presenta le classi più potenti e colte 
della Ragione lombarda, con un suo 
scritto : ralionabile obsegiium, diede, a 
nostro parere, equo giudizio su di lui, 
come patriota, come letterato e poeta, e 
come tiomo politico e parlamentare. 
Anché noi,: ogni qualvolta ci accadde di 
parlare di Cavallotti, dovemmo notare 
come la maggior nom@a gli fosse ve- 
nuta dall'azione partigiana, dalla fa- 
coltà tribunizia, dall' audacia degli atti 
e della parola, cui acoresceva valore 
una riputazione indiscussa di disinte- 
resse, e quindi la grande popolarità di 
lui. Ed anzi ci ricordiamo di aver più 
volte detto su questo Giornale che la 
politica ingrandiva la fuma del Poeta, 
ed i pregj del Letterat; facevano ap- 
parire di più l’azione dell’uomo po- 
litico. : 

Effetto di questa popolarità lo slancio 
con cui a Milano si raccolse l'obxlo 
per un monumento a Felice Cavallotti ; 
entre quasi stentamente lo si rac- 
tolge ora, dopo un secolo, per un mo- 
numento a Giuseppe Parini! 

Ma a noi piacque citare il giutizio 
del massimo Giornale milanese, per ri- 
portare da esso queste parole nttabili, 
in conformità a quanto da varii giorni 
abbiamo detto circa il modo più degno 
per onorare Cavallotti. « Mai il rim- 
pianto. per un estinto avrà prodotto un 
efletto più mirabile, mai una sventura, 
che tutti avrebbere desiderato che fosse 
evitata, sarà stata più provvida. Il pa- 
ladino del duello, legherà il suo nome 
all'abolizione del duello e la sua di- 
partita avrà reso un servigio all’u- 
manità. » 

E nello stesso giorno, in cui queste 
parole leggemmo sulla Perseveranza, 
leggemmo sul Secolo, organo della De- 


| Lunedì 14. Marzo 18080 





I giorni, eccettuate le domeniche. — Sì vendo ali 


fili 


. dell’ideale di Cavallotti, civè dell'unione 


mocrazia e prediletto dal Cavallotti, un ! 
savio articolo di E. T. Moneta, amico : 


ed ammiratore dell’ illustre estinto. Il 
Moneta, anzi, rimprovera la Democrazia, 
di cui Cavallotti era capo rispettato e 





Appondite della PATRIA DEL FRIULI 16 


Fata di primavera 


{Dal francese). 





Lo zio Leonida era stato nominato 
tutore di Maria. Questa, subito dopo il 
consenso del medico, tornerebbe a vi- 
vere al Lavandau. SI. 

Lo zio Mario, aveva con dignità ri- 
fiutato la pensione alimentare che gli 
era stata offerta. Sua moglie l’ approvò. 

= Forse che noi siamo di quelli, disse 
ella, che accettano danaro per il man- 
tenimento della figlia di una propria 
sorella ? 

Suo marito, che serbava rancore alla 
aronessa per la scena del giorno in- 
tanzi, ebbe la poca accortezza di sog- 
Blungere : i 

— O della figlioccia' del proprio fra- 
lello? Artemisa ne sa qualche cosa. 
f Quel rimprovero ridestò tutti i cattivi 
Istinti della mulatta, Ella era di quelle 
che serban sempre rancore dei beneficii 
Hceevoti, 

L'interdiziono sarebbe immediata- 
Mente pronunciata, se però l' orfana 


di "on se ne fosse opposta. 


«Io sorio soddisfatta, disse ella, di 
Sitere affrancata dall'imbarazzo delia 





(Congo corarNre coLLa Posta). 











sa 


venerato, per non averlo sconsigliato 
dal pregiudizio del duello, e scrive con 
accento di dolore: toccava agli amici, 
alla democrazia, di strapparlo per 
sempre da un terreno, sul quale aveva 
troppo da arrischiare e nessuna gloria 
da mietere, Ed incoraggiando l' odierna 
Propaganda contro il duello, E, T. Mo- 
neta chiude il suo articolo con queste 
parole: «Se l'appello della Unione 
Lombarda per la Pace surà ascoltato, 
Cavallotti sarà stato in Italia l'ultima 
vittima del medioevale pregiudizio, 
perchè nessuno avrà più il coraggio di 
far getto della propria vita e di quella 
d'altri nel giuoco fortuito o proditorio 
delle armi ». 
























































«Parlamento Nazionale, 


f amera del deputati 


Sedula del 12 marzo. 
Riprendesi la discussione del disegno 
di legge degli infortuni sul lavoro e se 
ne approvano i rimanenti articoli. 
Alla votazione però a scrutinio segreto 
risulta che la Camera non è in numero. 


a PE 
Per Cavallotti. 


Anche il Sindaco ed il Consiglio Mu» 
nicipale di Atene, hanno mandato alla 
Cuinera italiana telegrammi di condo- 
glianza per la morte di Cavallotti, e 
così pure il Consiglio municipale di 
Algeri, 
——_—_—_—_—_—_________—___—& 
La commemorazione di Pelice Cavallott: 

a Parigi. 

Ieri nella Mairie del nono circondario, 
sotto gli auspici della Lega Franco - 
Italiana, sotto la presidenza di Lockroy, 
si è commemorato Cavallotti. Nella sala 
spiccava il busto di Cavallotti fra le 
bandiere )taliane e Francesi. 

Le Società Italiane intervennero colle 
bandiere, il Consiglio municipale era 
ufiicialmente rappresentato; numerosi 
deputati e senatori vi aderirono; oltre 
a duecento erano i presenti. Parlarono 
Lockroy, Trarieux, Raqueni, D’ Atri, 
Vasseur ed altri, rendendo omaggio alla 
memoria di Cavallotti, 

L'assemblea votò un telegramma a 
Biancheri facendo voti per ìl trionfo 





delle due nazioni latine. L' assemblea si 
sciolse al grido: Viva l’Italia, Viva la 
Francia ! 


Ua nuoro pr.stito serbo fallito, 

Belgrado, 13. — Le trattative aperte 
dai ministro delle finanze a Vienna e 
a Parigi per la conclusione di un grande 
prestito, per scopi militari, sono com- 
pietamente fallite. Dapprima si voleva 
contrarre il prestito a Vienna, trala- 
sciando Je trattative fatte dall’ ex-mi- 
nistro radicale Vuic a Parigi; e quando 
si vide che a Vienna non era possibile 
far nulla, si tentò riprendere ie trat- 
tative con un sindacato parigino, il quale 
a sua volta si rifiutò ad ugni combi- 
zione. 


mia sostanza, e firmerò tutto ciò che 
si vorrà... Non domando che una diecina 
di mille franchi ogni anno per i miei 
poveri del Lavandau.., per quelli della 
Fata di Primavera... Non voglio che il 
nome di mio padre sia dimenticato... » 

È soggiunse, abbracciando Susanna : 

— E per fare anche dei piccoli regali 
a Susannetta, che non mi lascierà più, 
non è vero? Ecco l’ essenziale! . A 





Per conseguenza, le due cugine ri- 
masero provvisoriamente al Cannet. Lo 
zio 6 la zia se ne eran tornati a casa. 

E presso di essi, ma alcuni giorni più 
tardi, il barone e la baronessa di Co- 
E° Rs ndendo commiato dalla bella Ar- 
temisa, il dottor il:mann aveva trovato 
mezzo di dirle a voce bassa, ma con 


uno sguardo significativo: c 
_ Articolo 53... Non io dimenticate! 


VIL 


Ci ‘rosta di presentare al lettore, 
Luigi Baron, il fratello di Susanna, ed 
in paritempo un'altro personaggio in- 
teressante. ; ; 

Ma per incontrare l'uno è l'altro, 
bisogna chi ci trasportiamo per una 
trentina di Jeghe verso il Nord, verso 
i confini montuosi di Valchiusa e delle 
Bocche del Rodano. È 

E' là che il Governo della Difesa Na- 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO, 


Emporio Giornali e presso i Tabaccai la Piazza Viltorio Emanuele e Mercatovecchio. — Un sumera cent. 5, arretrato cent. 16.- 


Dietro la chiusura dll'artiolo 
di F. B. 


sui Versi di P. Bonini. 





Egregio sig. F. B. 


Grazie del ch' Ella, troppo be- 
nignamente, dà alle mio: povere parole; 
ma io desidero mettere i punti sugli i, 
per non venire inteso alla rovescia. 

Ella, coll’ urbanità che Le è di na- 
tura, si dichiara poco tenero della pare 
lata dall’ illustre Bonini prescelta ad 
informare le sue magnilithe poesie; ed 
in ultimo asseveru che sarebbe da de- 
plorarsi, che nella prossima edizione 
dello Zorutti, si usasse la grafia Pironé- 
Boniniana; al qual punto si giova delle 
mie parole, le quali non possono asso- 
lutamente tornare favorevoli alla sua tesi. 

E mi spiego. 

Sembrami d'aver lodato ampiamente 
l’arte e la parlata friulana del Bonini, 
anzi vorrei ora aggiungere, ed in parte 
ripetere, che nessuno la conobbe meglio 
di lui, nessuno la trattò con più senti- 
mento d’ arte. Il Bonini conosce tutte 
le parlate friulane; e c'è la sun brava 
ragione, s'egli usa quella che vive tra 
S. Margherita, Fagagna è Tricesimo, 
che è la parlata più bondanto, la più 
pastosa e più dell'arte si presta a pen- 
sieri forti e gentili. 

D'altra parte, i migliori lavori del 
Bonini furono concepiti, od almeno i- 
spirati sui colli fra Pagnacco e Brazzà, 
che sono luoghi d’un carattere e d’un 
iutonazione di passaggio tutto loro, 
con certe nolti serene che infondono 
un senso altrove insolito e forse im- 
possibile. Era perciò naturale che il 
poeta pensasse e scrivesse nella pare 
lata di que’ posti. 

Preferire, come Lei vorrebbe, la par- 
lata udinese alle altre, — non se l'abbia 
a male, — val quanto mostrar di non 
conoscerle tutte nè d’aver studiato i 
“soggetti trattati dall’ illustre Bonini; 

Dissi di non poter condividere le o- 

inioni del nostro grande poeta, in 
fatto di lingua italiana; ed intendo ri- 
petere, per la centesima volta, che per 
unificare la lingua nazionale, bisogna 
prendere a base la lingua viva e vera, 
quella di buoni letterati viventi e ri- 
scontraria se e come esiste e si usa 
nella Toscana, e di qui prendere tutto 
quanto ci dànno i ben parlanti, che è 
un gran materiale che non sì trova 
nei libri, e parte nemmeno nell’ ultima 
edizione della Crusca, composta con 
ogni cura e ragionevolezza da letterati 
insigni. 

È’ questa la teoria manzoniana, se- 
guita da migliori letterati moderni, è 
la sola riconosciuta giusta dagli stra- 
nieri che si occupano della nostra let- 
teratura. È risibile l’ opinione che a 
formar la lingua italiana, tale che basti 
a manifestare esattamente, ed, al caso, 
artisticamente, tutto quanto ci dà la 
moderna civiltà, basti studiare in pochi 
class ci ed accettare la forma che, per 
qualsiasi nuovo concetto, può venirci 
data anche dai più ignari, in fatto di 
lingua, che vivano nelle diverse regioni 
e parlino i più disparati dialetti del... 
«bell italo regno »! 


zionale aveva stabilito verso la fine del 
70, uno dei campi d’ istruzione militare. 

Quello di cui intendiamo parlare fu 
forse meglio approvv gionato, ma ar- 
mato troppo in ritardo, degli altri. 

Non vi si lavorava troppo, ma si ge- 
lava sotto l’aspro soffio del maestrale, 
attendendo l'ordine di marciare in- 
nanzi. 

Il segnale infine fu dato, La partenza 
ebbe luogo per raggiung:re | armata 
dell’ Est. 

Sì sì pose gajamente in marcia, con 
la patriottica impazienza di incontrar 
bentosto il nemico. 

Ma la distanza era grande e la sta- 
gione faceva di già sentire i suoi ri- 

ori. 

i A partir da Lione, le strade diven- 
nero impraticabili. Una volta nel Jura, 
il freddo si fece glaciale, cadde della 
neve, ciò che fu terribile per le genti 
del Mezzodì abituate al sole anco d' in- 
verno. s . 

1 meno robusti, i più giovani, soc» 
combettero. 

Si avanzò tuttavia ancora, non fer- 
mandosi che alla notizia d’un nuovo 
disastro. Bourbaki col suo esercito era 
stato risospinto in Svizzera. Dovette re- 
trocedere inseguito dappresso dagli u- 
lani. 

Si potè ritener per un’ istante che le 
comunicazioni fossero interrotte, 
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Se un grandissimo glottslogo l'ha 
intesa alla rovescia, peggio per lui, 
peggio pe' suoî seguari è peggio ( pur 
troppo!) per la popolarità dei nostri 
buoni scrittori viventi. 

Se avrò tempo a vivere, dirò qualcosa 
a chi giura sulla parola del maestro. 
Ah! è pur troppo vero che non v'ha 
cieco peggiore di colui che non vuol 
vedere. 

E per venire a noi: io che tengo il 
Bonini per il più granile letterato friu- 
lano, sento di non poter approvare l'ec- 
iva fiducia ch'egii la posta nel 








scontro all’auree sue forme friulane, 
— copiando dall’ infelice dizionario — 
pone: « semplice» a traduzione di paston; 
«mi sorprende » di mi maravei; « se 
incappo » di se m' intopi; « se-si pensa» 
di se s'impense; «si banchetta » di si 
barache; «gherminella » di /rucc. (E 


non sono giunto che ai primi due so- . 


netti !) 
Lascio poi di dire che lui, quando 


pensa e discorre italiano, ed il Marcotti, ' 
sono i due friulani che scrivono meglio < 


Jetterariamente d’ ogni altro provinciale! 

Quanto a grafia, per ora, la prefe- 
ribile, perchè mero irragionevole delle 
altre, È quella del Pirona-Bonini, Ma 
a me non vanno le doppie che in friu- 
lano non si pronunciano, e meno che 
mai fe doppie finali. 

Se ho detto di essere ben lungi dal 
condividere il criterio grafico di Piero 
Banini, non vuol dire ch'io preferirei 

quello dello Zorutti, il quale, se è facile 

— come dice bene il sig. F. B. e molti 

altri — è però antiscientifico. 

Non Le va, egregio mio avversario, 
la grafia Pirona-Bonini ? neppur quella 
V. Ostermenn? nemmezo quella: del 
Lepsius, che ha la prerogativa d’ essere 
scientifica e vorrebbe diventar generale? 
Ebbene, Lei tenga quella dello Zorutti 
come io preferisco la mia scientifica e 
facile ad un tempo. Così saremo due 
indipendenti, — ed io, per giunta, 

erò non Le concede 

di poter asserire ch'io sono pienamente 
dalla sua contro il vernacolo e Ja grafia 
del nostro massimo poeta vivente Piero 
Bonini. 

Senza rammarico nè rimprovero: 

È suo 
G. C. Costantini. 
Î 


solitario, — ciò 





Una strana epidemia. 


Nella Stiria meridionale è scoppiata 
un’epidemia misteriosa che si mauifesta 
sotto forma d’irrigidimento della nuca. 

| Specialmente a Hrastnigg e a Trifai 
j sono frequenti questi casi. Pale malattia 
colpisce per la maggior parte giovani 
fra i 15 e 24 anni, e a Trifail quasi 
tutti i casi hanno avuto esito letale. 

1 primi sintomi della malattia sono 
sconvolgimenti di stomaco, spossatezza 
generale, forte vomito; segue poi lo sti- 
ramento della rete nervosa del capo e 
della nucca; gli occhi sporgono ecces- 
sivamente dall’orbita e ne segue la morte 
del paziente. 

Parecchi medici si sono recati da Cilli 
sul luogo. Si 
_——————_—€ 
zza, 18. — La Regina Vittoria è 
giunta in buona salute. Fu ricevuta 
alla stazione dalle autorità e salutata 
rispettosamente da folla enorme. Le 
truppe ie resero gli onori militari. 


La ritirata fu disastrosa, senza vet- 
tovaglie, siti la pioggia e in mezzo al 
fango, con degli abiti di stoppa e scarpe 
di cartone, con ta rabbia in cuore di 
non aver potuto nemmeno bruciare 
una cartuccia, 

E' in uno stato così lagrimando che 





he cosa? La guerra era finita, la i 
Comune era stata domata. Perchè mai j 
l'ordine di licenziamento tardava egli? i 
Una sola speranza omai sopravviveva : 
quella di poter far infine ritorno a casa, ! 

Così ragionavano i soldati nei loro 
accampamenti, gli ufficiali nelle loro : 
tende, C 

Penetriamo in una di esse. 

li luogotenente Raimondo Dartès, che 
la occupa, è disteso sul suo letto di 
campo, le, due mani riun te dietro il 
capo, gli occhi semichiusi, come sorri» 
dendo a quaiche visione, È 

Entra un caporale, di diecinove anni Ì 
appena : un'adolescente, un volontario, 
Si indovina in lui il figlio di famiglia. * 

La magrezza, il pallore del volto 
imberbe ancora e tanto più sinfpatico, ! 
attestano Îe prove, troppo pesantî, per 
la sua età, ch'egli sopporta da bravo. È 

— Ebbene? chiese il ‘luogotenente. ' 
Che c’è di nuovo, il mio caro Luigi? i 

— Nulla di ufliciale, rispose egli, 





nario del Pirona quando di ri. . 


la brigata aveva reintregrato il campo i 
degli Alpini. Non vi erano rimasti che ! 


degli avanzi... Ed attendevano... i 
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zione, Via Gorghi, Na- 
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Cronaca Provinciale. 


S. Michi le al Tagliamento, 


It Circolo Agricolo ha pubblicato ‘il 
seguente programma della Fiera.Mostra 
def 26 marzo 1898: 

1 Sezione ia — Riproduttori maschi 
e femmine con attitudine alla produ- 
zione del lavoro, della carne e del latte. 

Cat. 1.9 Tori che non abbiano meno 
di 1 e non più di 3 anni, 

Cat, Za Vitelle da 1 e 2 anni (con 
soli denti da latte), È 

Cat. 3.a Giovenche e vacche da 2a 
4 anni (quattro denti inclusivi), 

i Cat. 4a Vacche pregne, o con lat- 
tonzolo, di non oltre 8 anni. 

Premi: a questa categorie sono 23- 
segnati i. premi più importanti in de- 
naro, medaglie d’argento del Ministero 
' d’ Agricoltura ‘ Industria e Commercio, 
medaglie d'argento, diplomi di merito, 
menzioni onorevoli del Circolo agricolo. 

Sezione ILa — Animsli maschi e 
femmine da lavoro. 

Cat. 1.a Animali da lavoro, 

Cat. 2a Gruppi d’ animali riprodut- 
| tori (almeno 4 capi). 


Cat. 3.a Gruppi di almeno 6 buoi da 
lavoro, 

Cat. 4a Gruppi di almeno 3 vacche 
accompagnate da lattonzali. 

Premi: Per queste categorie vi sa- 
ranno diplomi di merito, menzioni ono» 
revoli e premi in danaro del Circolo 
Agricolo. 

Sezione IILa — Equini. 

Cat. 1.0 Stalloni, 

i Cat. 2:a Cavalle pregne o con Îlat- 
i tonzoli. 


Cat. 3.a Cavalli da lavoro, 
j Premi: alla 1.a e 2a Categoria me- 
i daglie d’argento del Ministero d'Agri - 
coltura Industria e Commercio, alla 
terza cat. Diplomi di merito, menzioni 
onorevoli del Circolo Agricolo, 
S. Michele, il 7 marzo 1898. 
Il Presidente del Circolo Agricolo 
Zuzzi Cav. Francesco, 


Enemonzo. 


Conferenza. — 11 marzo. — (X) — 
Nell'occasione che l’egregio veterinario 
provinciale cav. dott. Romano doveva 
recarsi a tenere una conferenza a Su- 
trio, da Tolmezzo, gentilmente si-offriva 
di tenere una conferenza anche in que- 
sto Comune. 

Allora fissata, quantunque il tempo 

È fosse cattivo, si raduodò buon numero 

| di paesani e per circa due ore il di- 

| sinto veterinario parlò dill'usamente, 
con la maniera sua speciale, con, adatti 
confronti, con parola piana e geniale, 
dell'allevamento dei vitelli lattanti per 
la mproduzione della specie. 

Tutti restarono contenti, ed in tutti 
rimase il vivo desiderio di sentire di 

| nuovo, quando naturalmente .sarà pos- 
sibile, le pratiche istruzioni del dottor 

è Romano. + 
Non è la prima conferenza che l'e- 


Enune ; anche questa volta, come le altre, 
la sua parola venue ascoltata con molta 
attenzione, 

1 Comuni dovrebbero seriamente oc- 
cuparsene per tali conferenze, 

Al distinto cav. Romano sentite grazie, 


"_—rr—_—_—_—____1_ 


una lettera di mia sorella Susanna. 
Quel! giovane volontario, è Luigi 


| gregio veterinario tenne 10 questo Co= 


vinato, 

— Al nome da lui pronunciato, il 
‘luogotenente si è alzato su d’un tratto, 
Una viva emozione gli traspariva dal 
volto. 

È' un giovanotto di venticiaqu' anni 
circa, snello e ben fatto, dai modì di 
stinti, dalla fisonomia intelligente e 
marziale. 

Benchè non sia un soldato di profes- 
sione, egli porta fieramente l' uniforme, 


| Baron: il lettore lo avrà di già indo- 
t 


4 e le fatiche della campagna non l'hanno. 


scosso. 

Egi sarebbe pronto a ricominciar la 
Jotta. Uno di quei vinti rimasti fieri, e 
che non disperano mai della salute della 
patria. , 

Nulla di presuntuoso tuttavia, nulla 
che indicasse la vanagioria. 

Prima della guerra, Raimondo Dartès, 
era ingegnere, e lo tornerà domani, e 
sempre così semplice, così laborioso 
come per lo passato. 

Egli cercherà se non l’oblio, almeno 
il conforto delle nostre sventure, nòile 
gioie del lavoro e della famiglia... ® 
fors’anco, în certe speranze ‘d'amore 
che si tradiscono già nel sno sguardo 


e nella sua voce. i 
{Ceetiton]:. 














Pordenone, 


Commemorazione Cavallotti. — Alcune 
egregie persone, unite senza distinzione 
di partito in un'idea buona, spontanea, 
venerdì con un 
manifesto i cittadini a una commemora- 
zione che di Felice Cavallotti avrebbe 
fatta il D.r Augeto Duse, professore a 


generosa, invitavano 


questa scuola tecnica « Licinio ». 


Evidentemente la scelta era stata fe- 
lice: il nostro brillante conferenziere 
avrebbe saputo elevarsi al di sopra di 


tante considerazioni insensate e mal- 


vagie, uscite in questi giorni: avrebbe 
saputo trasportar |’ uditorio nel campo 


alto e severo della critica e delle me- 
morie, E così fu: la commemorazione 
riuscì seria, dignitosissima : Angelo Duse 
tratteggiò mirabilimente Felice Caval- 
lotti, parlando di lui poeta, oratore, 
drammaturgo, uomo politico, sapendo 
ad ogni frase strappare l'applauso sin- 
cero dell'uditorio scelto, numerosissimo, 

Ed è così, cusì degnamente che Por- 
denone ha pianto la scomparsa di Fe- 
lice Cavallotti, dimostrando che gli i- 
stanti gravi e solenni non vogliono 0s- 
sere turbati da chiassate indegne d'un 
popolo civile; che le vere, le sentite 
manifestazioni rifuggono dagli sfoghi è 
dalle mal pensate ire di parte: rive- 
lando che i'onorare serenamente la 
memoria di coloro che in qualsiasi 
modo benelicarono la patria, è dovere 
di buoni cittadini, è opera di civiltà 


Da Travesio, 


Onorificenza meritata. — 10 marzo, — 
(AM. C) — Domenica 27 febbraio p. p. 
nella scuola maschile si compiva una 
lieta cerimonia col concorso della 
Giunta, della scolaresca intera e di 
altre persone, 

It Sindaco signor Domenico Ceconi, 
dopo brevi, indovinate parole, conse- 
gnava al nostro egregio maestro l'ran- 
cesco Burtolussi, la menzione onorevole 
a lui decretata dal Ministero della 
Pubblica Istruzionè per benemerenze 
acquistate nell’ istruzione popolare, che 
in questo capoluogo impartisce da oltre 
trent’ anni. Tia le onorificenze innu- 
merevoli che oggidiì si dispensano, è 
questa certamente una delle più ine- 
ritate. 

Ali’ egregio maestro es' mio, compaguo 
ed amico, anche le mie vivissime con- 
gratulazioni, 


Cividale. 


‘ Echi dello Statuto. — Fra il cav. Gia- 
como Gabrici e il sacerdote cav. Co- 
stantini s'è accesa una polemica, in 
seguito alla narrazione fatta dal cav. 
Gabrici degli incidenti accaduti per il 
suono delle campane nel giorno dello 
statuto. 


Gradimento reale. — alla nostra So- 
cietà Operaia pervenne il seguente te- 
legramma in risposta a quello spedito 
il giorno dello statuto. z 

Presidente Soc. Op. Cividale. 

S. M. il Re lieto di vedere le classi 
lavoratrici associarsi alla presente festa 
della patria e della dinastia, ringrazia 
codesto sodalizio dei nobil sentimenti. 


PONZIO VAGLIA. 


Largizione sovrana. — La locale con- 
gregazione di carità, in seguito a do- 
manda appoggiata favorevulmente dal- 
l’egregio signor commissario distret- 
tuale dott. Armanno, ottenne da S. E, 
il ministro degli interni un sussidio di 
L. 300, dal fondo delle L. 150000 e. 
largito da S. M, il Re nella ricorrenza 
‘della festa nazionale dello statuto, so- 
leunizzatasi il 4 corr. 

Detto sussidio è assegnato alla casa 
di ricovero per il servizio della cucina 
economica, ed è il maggior elogio per 
la benemerita amministrazione 








Ampezzo. 
Cose amministrative. — 7 marzo 
Aveva rinunciato a rispomd. re all’ar 
colo inserito sul Giornale di Udine n. 


49 del 20 febbraio u. 8. intitolato : per 
una questione stradale, avendo riscon- 
{rato n e5s) più inesattezze che parole. 

Ora, senza aspettare Ja liquidazione 
finale, senza aspettare di conoscere la 
spesa occorrente per la costruzione di 
un tombinu, che fu dimenticata quando 
era il tempo di farla /oh! le grandi 
distrazioni dei geni l}; senza attendere 
il risuftato degl accurati studi, di cui 
fu incaricato il direttore, per la sosti- 
tuzione d'una & vala metallica al tom- 
bino progeltato tutto in inuratura ; dovrò 
ripetere ciò che h) detto nel mio ar- 
ticolo inserito sul giornale La Patria 
del Friuli del 18 febbraio scorso, che 
la cifra cicè di lire 30.28 di maggior 
spesa portata dalle varianti, è una e fra 
immaginaria, illusoria addirittura. 

£ senza punto curarmi delle allusioni 
personali che l'articolista fa, ripeto che 
ii malcontento dei frazioniati di Oltris 
è generale per queste varianti. D.fatti, 
come spiega egli altrimenti le querele 
penali portate iunanzi il regio pretore 
di reciproche ingiurie (art. 395 primo 
capoverso U. P.) rivoltesi sul campo di 
battaglia stradale, fra un 3 
un pacifico e benestante frazionista, se 
non con il generale in ilcontento ? 

Quella strada, conciude 1° articolista, 
sospirati ed attesa da tanti anni, colle 
varianti è stata migliorata. 

Jilusione, illusione | 















TI Comune di Ampezzo diffatti non si 
preoccuperà. più per la manutenzione 
di quel tronco stradale, perchè la piog= 
gia di questi giorni, alimentando il rio 
Cornaria pensò bene di trasportare la 
maggior parte di esso nel sottostante 
torrente Lumiei, riducen fo un sentiero 
il nostro variato piano stradale. 

Forza maggiore, o conseguenze ine- 
vitabili! E dire che fa solerto impresa, 
non ostante l’imperversare del tempo, 
senza badare al proprio disagio, si recò 
sul luogo» e con grondaie e con ogni 
sforzo possibile, inumano, tentò inva- 
namente trattenere la strada fino a tanto 
almeno che i lavori fossero collaudati. 


io ieri, un ingegnere del genio civile 
governativo ad osservare in quale stato 
sono ridotte le nostre eseguile varianti 
e valuti pure la maggior spesa per le 
espropriazioni dei terreni, ridotti a frane. 

E chi pagherà? 

Sior Pantalon, che nel caso nostro è 
l’agiato Comune di Ampezzo!! 

Per oggi basta. Vi manderò presto 
qualche notizia sul nostro acquedotto, 
sul locale scolastico in costruzione e 
tante altre belle cosette, utili a sapersi, 


Un tecnico. 
San Danisle. 
Foglio « volante». — In relazione alla 


fuga del sacerdote don Roberto Biasotti, 


(che noì per i primi annunciammo, 
dal nostro giornale avendola nel do- 
mani riprodotta gli altri giornali ), fu 
diramato un foglio volante, per avver- 
tice che quel don. Roberto fu a predi- 
care in San Daniele nel 1896 e 1897. 


sapproviamo apertamente, perchè con- 


lite esagerazioni, delle quali si rendono 
colpevoli tutti i partiti così detti e- 
stremi: gli stessi clericali, ogni qual- 
volta succede un deplorevole fatto con- 
simile ad opera di qualche liberale, 
vanno gridando : ecco ì frutti della edu- 
cazione liberale! ecco i dilapidatori 
dei sudori e del sangue del povero po- 
polo !... Il fatto del cappellano di San 
Giovanni di Casarsa (e non è il solo, 
poichè altri ne accaddero e in Pro- 
vincia e fuori ) dimostra che pur troppo 
disonesti se ne trovano in tutti i par- 
titi: e quando i clericali avranno la 
parte larghissima negli affari alla quale 
aspirano, si verificheranno anche nella 
loro falange più numerosi gli scadali. 
Oade si potrebbe domandare ad essi 
che dassero l'esempio della modera- 
zione — o quanto mento delia non ge- 
neralizzazione — parlando delle ma- 
gagne altrui. 


dice che abbia lasciato un deficit di 
circa 70000 lire; e che uno degli am- 
ministratori della latteria sociale — o 
di altra società istituita in S. Giovanni 


| da don Roberto Biasotti — abbia tro- 


vato il suo nome in calce ad una cam- 
biale posseduta da una ditta di Tre- 
viso, nome ch'egli afferma di non a- 
vervi apposto. 


Cronaca minuta. 
| (Dal tibro nero.) 


Amor fraterno. — In Rigolato (Carnia) 
Pellegrin Osvaldo, venuto a contesa col 
fratello Pietro, gli assestò un colpo di 
bicchiere sulla faccia per modo da pro- 
durgli lesioni giudicate abbastanza 
gravi, guaribili in circa 22 giorni, però 
con permanente sfregio al viso. 

Il Pellegrin Osvaldo, visto il fratello 
con la faccia insanguinata, si diede alla 
fuga, e tuttora è latitante. 





Parole... di color oscaro. 


Un corrispondente da Raccolana, scri- 
vendo al Cittadino Italiano sulla inau- 
guraz one della bandiera della Società 
operaia cattolica di Salett>, vi premette 
parole che forse non tutti comprendono: 
parla cioè di «soperch'erie, di aperte 
minaccie dei nostri patrieti » sulle quali 
nessuno dei corrispondenti del Cilta- 
dino fiatò. Viceversa, neppur ]ui man- 
dolle, quelle notizie, benchè potesse co- 
gliere due piccioni ad una fava. 

Ora, per quanto è a nostra cognizione, 
il fattu cui pare riferirsi quel corri- 
spondente non darà occasione a perdite 
o danni per le amministrazioni comu- 
nali del Canale del Ferro, giacchè si 
tratta di una resa di conti per la quale 
c’è tempo fino al 3! corrente; e qua- 
lunque risultato essa offra, c' è chi, mo» 
ralmente responsabile, garantisce fino 
all’ ultimo centesimo la rifusione d’ ogni 
credito, 

Non possiamo dire altro, appunto 
perchè ancora non può veramente af- 
fermarsi nulla di positivo, D:1 resto, se 
è vero che vi sieno querele penali, chi 
ha rotto pagherà, 





Ricerca» 


di « stampe colorate inglesi » 
Si ricercano stampe colorate inglesi 
edite verso la fine del secolo passato. 
Rivolgersi in Venezia al signor Mino 
Barozzi (S. Stefano 2950), in Udine 





Halico Nono (Via Toma4ini 


Î al signor 
N. 68). 





cappellano di San Giovanni di Casarsa j 


A proposito del sacerdote fuggito, si ; 





Venga, venga sul luogo, come ho fatto | 





Collegio Paterno è 
cittadina percorsero le vie della città, 
suonando. [La marcia reale fu ripetuta 
più volte. 
— Tutti gli edifici pubblici e molte 
: case private hanno esposto fa bandiera. 
— La giornata è splendida. Cielo 
sereno; atmosfera tranquilla; tempera- 
: tura dolce. 
Le tru 
per la ri 


si avviano in Piazza d'Armi 
ta. — Vi è raccolta una folla 






«li pubblico, la quale, popolando la Riva, 


la rende pittoresca oltremodo, Anche 


su, in castello, c'è pubblicò, lungo la 


bassa muraglia. Fanno ioro comparsa 


Nel foglio sono aggiunte parole che di- ‘ 


templanti tutti i sacerdoti. Sono le so- © 


numerosi ombrellini: primavera è vi- 
cina, 
Ecco il generale, seguito dal sno 


stato maggiore. La musica del 260 


reggimento, la fanfara del Collegio m'- 
litarizzat» Aristide Gabelti, la fanfara 
del Reggimento Cavalleria intuonano la 
marcia reale, Il generale passa dinanzi 
alle poche truppe schierate appiè della 
Riva, le quali presentano |’ armi. Il ge- 
nerale quindi percorre la fronte della 
cavalleria. 

Le due schiere di allievi : del Collegio 
militarizzato Aristide Gabelli, armati 
di schioppo e daga, e del Collegio Pa- 
terno, tutti nella divisa collegiale, stan- 
no raggruppate in vicinanza del posto 
assegnato al Generale p«rchè assista 
alio sfilamento. : 

Poi le truppe sfilano. Ammirato il 
galoppo della cavalleria. 

Di fanteria, partecipò alla rivista una 
compagnia soltanto, e senza la bandiera 
del reggimento. Ciò per essere molta 
parte dei soldati distribuiti nelle ca- 
serme occupate dai coscritti. 

Anche oggi, una caduta. Un caporale, 
quando i s° ava il galoppo, nello 
svolto verso Porta Nuova, scivolò di 
sella e cadde. Un mormorio di terrore 
nel pubblico, temendosi grave disgrazia. 
Invece, fortunatamente, il caduto si 
rialzò e da solo, zvppicando alquanto, 





'* mosse verso il quartiere. Intanto il ca- 










vallo, di carriera, cacciandosi entro i 
plotoni che lo precedevano e attraver- 
sandoli, andò pur esso al quartiere, 
sempre scarrierando. 

Oitre i collegi Aristide Gabelli e Pa- 
terno, assistevano alla rivista d’o, gi, e 
le convittrici delle Magistrali, e gli or- 


fanelli dell’ Istituto Tomadini e gli a- 
lunni che sono inscritti nel Patronato 


Scuola e Fiimiglia. 


- Dalle ore 15 alle 171,2 suonerà sotto 
la Loggia la musica del Regg.to Caval- 
leggeri di Saluzzo 12.0, 
4. Potka « Brillante » 
2. Masurka « Folle desiderio » 
3. Atto 3 Coro di nozze 

Scena largo e finale 3 Favorita Donizetti 
4. Reminiscenze dell' opera 


M. Tarditi 
Keller 


«La Gioconda» Ponchielli 
6. Valzer « Ispirazioni » N. N. 
@. Marcia Reale Gabetti 


Dalle ore 16 alle 171,2 suonerà la 
banda del 26 Reggimento fanteria; pur 
sotto la Loggia. 


1. Macia Reale Gabelli 
2. Mazurka « La bella» Walateufet 
3. Coro e finale atto 3 dell'opera 

« Ione» Petrella 
4. Ouverture 

«Les Diamantes de la Couronne» Aubev 
6. Atto 4 dell'opera 

«La Favorita» Donizetti 
6. Potka « Dopo le Champagne» = Beccacci 


Questa sera, il Teatro Sociale, come 
annunciamo altrove, sarà sfarzosamente 
illuminato. 


Pur questa sera, alle ore venti, nel 
Collegio Paterno si darà un geniale 
trattenimento, in cinque parti. — L 
Parole d'occasione pronunciate dalla 
graziosa bambina Maria Girotto; li. 
Baronia effimera, britlante commedia 
in un atto; HI. Scandalo in teatro, bril- 
lante commedia in un atto; IV, Fa- 
miglia e scuola, pensieri e considera» 
zioni scritte appositamente dal signor 
A. Tocchio per il convittore P. Bosero; 
V. Facciamo sciopero, farsa. — Negli 
intermezzi suonerà il circolo mandoli- 
nistico Radelli. 

"l'catro Sociale. 

Pubblico numeroso assistette alle due 
ultime rappresentazioni del Lohengrin. 

Il successo fu completo per tutti i 
principali artisti. a 

Le signorine Trusceniska e Ceresoli 
assai frsteggiate dopo il duetto del se- 
condo atto, e così pure il teri re Cop- 
pola, che ogni sera «eve ripetere il 
racconto dell’ ultimo atto, ed i signori 
Borucchia, Giacomello e Gasparini. 

Venne pure applaudito il preludio 
del 3 atto. 


Questa sera, per la fausta ricorrenza 
del natalizio di S. M. ii Re Umberto I., 
il testro sarà straordinariamente illu- 
minato a cura del Municipio e si darà 
il Lehengrin. 3 





serata il nostro pubblico assisterà ad 
un concerto del signor Îtalo Caimm, 
concertista di contrabasso, che attual- 
mente fa parte dell’orchestra, 





Crca Cita. 


— Stamane, prima la fanfara. del 
poscia. la banda 















































Stando ai si dice, in una prossima 


Raccomandiamo alla solerte Impresa 
perchè:il: concerto, di- assoluta novità: 
per Udine, abbia lungo, certi che.il 
signor Caimmi otterrà fra noi un sue- 
‘cesso non minore di quelli:che già ot- 
tenne in Jtalia-ed' all’ estero, 

Paper - Hunt: 

Bene riuscì anche ieri la gita sportiva. 
Numerosi equinaggi convennero al meel, 
al ponte del Torre, e molte” signore è 
signori. 5 

l percorso era stato scelto molto 
bene dalla volpe, D.r Costantino Peru- 
sini,. nelle praterie di Rizzolo, Magredis 
e Sslt. La volpe, visto il bel tempo, 
aveva preso il largo, come si dice, sce- 

liendo un percorso di circa 25 km., acci- 
lentato în più parti. Sulla pista. della 
volpe vennero inviati i due ottimi cani,, 
capitano Mussati e D.r Emilio Volpe. 

Alle 3 pom. la comitiva era in vista 
guardata dal master colonnello. Mat- 
tioli. Primo a raggiungere la volpe fu 
il sig. Merzagora, a cui toccò la coda. 

Bellissimo ed animato il ritorno, da 
ricordare, in piccolo, quellò delle riu- 
niopi sportive di Lombardia. Ammi- 
rammo a cavallo la signora del colon- 
nello Mattioli. 

Veniamo a sapere che colla fine del 
corrente, queste belle riunioni cesse- 
ranno. 


Distribuzione degli attestati di Jode. 


Oggi furono distribuiti gli attestati 
di iode alle alunne delle scuote elemen- 
tari. ‘alia presenza dell'on. Sindaco co. 
di Trento, dell'assessore dott.. Volpe e 
del R Provveditore agli studi cav. Ger- 
vasi. 

L’avv. Volpe pronunc'ò parole op- 
pertunissime. 

Vita militare. 

Il sottotenente Stanga Vincenz» del 
regg. Saluzzo è collocato iri‘aspettativa 
per motivi di famiglia, s 

Le eno; ificenze 

per la battaglia di Adua. 

Leggemmo il lungo elenco di onori- 
ficenze per la battaglia di Adua, pub- 
blicato nel bollettino militare di sabato 
sera. Vi trovammo parecchi nomi che 
sono probabilmente di friulani (Laurenti 
medaglia d’ argento : Cella, Marcon, delia 
brigata Dabormida ); ma poichè non è 
indicato il paese di nascita dei valorosi 
premiati, non azzardiamo riferirne i 
nomi, per non incorrere in parecchie 
inesattezze. Ci limitiamo a ricordare 
.che il soldato Marmai di Verzegnis — 
il primo dei. prigionieri che sia riuscito 
a fuggire — ebbe medaglia di bronzo. 


Mezza quaresima. 
Giovedì, venturo, ricorrendo la mezza 
quaresima, ‘al Teatro Nazionale avrà 
luogo un Veglione mascherato con ia 
lotteria di un «vitello ». 


II cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 14 Marzo a L. 105,56. 

Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 14 
al 21 marzo per i daziati non superiori 
a L. 100 pagabili in biglietti è fis- 
sato in L. 105 40. 

SI avverte 
quella signora che ha perduto una 
spilla d’oro, che potrà ricuperaria por- 
tandosi a questo U/ficio Annunci, dando 
i voluti contrasseggi. ‘ È 
Fallimento. 

In seguito a dichiarazione fatta dal 
negoziante Girolamo Biasoni fu Giacomo 
negoziante di coloniali in Rivignano, di 
trovarsi fin dall’8 corrente mese in istato 
di cessazione dei pagamenti; il Tribu- 
nale, con sentenza 40 corr., ne dichiarò 
d'ufficio il fallimento, 

G.udice delegato, fu nominato l avv. 
Nicolò Zanutto ; curatore provvisorio 
l'avv. Cesare Morossi di Latisana. Per 
la prima adunanza dei creditori, venne 
fissato il 28 corr.; soliti trenta giorni 
per la presentazione delle dichiarazioni 
queredito; 18 aprile chiusura della ve- 
rifica. 















Corso delle monete 
Fiorini 222— Marchi 130,— 
Napoleoni 21 05 Sterline 26.50 

Non lasciate le porie aperte. 

Per isbadatoggine di una serva che 
lasciò l’altra sera aperto l’uscio della 
casa n. 7 in via Cortazzis, abitata dal 
sig. Furi Pietro d’anni 46, negoziante 
di quì, si deplorò la sparizione d’un 
palelot che stava appeso nella prima 
stanza. 

Il furto venne denunziato all'autorità 
di p. s. che fa le opportune indagini. 
Smarrimento 
Fu smarrito un orologio d’oro re- 
montoir, con catenella con ciondoli del 
valore di L. 100. Sulla cassa dell’ oro- 
logio vi è scritto il nome Paola o Pao- 

lina, e sopra, la corona di conte, 

Competente mancia, a chi, avendoio 
trovato, lo portasse al -nostro Uffizio 
Annunzi. 

Sùmarrimenti o herseggi. 

Certa Regina Coccolo maritata Bor» 
gobello d'anni 47, da Feletto Umberto 


j e Anna Ponte maritata Saccomani, de- 


nunciarono jeri di essersi trovati man- 
cante il portamonete contenente poche 


{ Porre, 















































Regio Place: 
Con'déecreto 44 ‘6017, “Venne conca 
il r. Piacet:alla nomira del'ascerà 
Antonio Passera quale mansionario de 
Mansioneria Martinis in-Savorguano gi 
,Muona usabza. 
Offerto fatto alla Congregezione di‘ Cariy ; 
morto di Billa. comm, Paolo, Leonetti famiai: 
1. 2, Vuga Gio," Butta I. I, Blaviia Fry 
casco di Pagnacco I, 1, Marcoiti Pietro 1, g 
di Gola prof. cav. Giovanni Vuga (x; 
atta 1, i, i 
di Anna balcop ved. Dereatti, Romano 4y 
tonio |, £, d E 





Offerte ”fatte allo Darelitto iu ‘morte ili g;; 
seppe Driuzsi, Amelia Paronili L 1, Revy 
1 Parroco di Cussignacco 1 2, Merlino Lug 
| Maestra 1; 1, DO LEO 
della signora Pasquali di Gemionia, Girolay, 
d'Aroneo LI. 
del prof. cav. Giovanni Clodig, R. 
Giuseppe lusslg i. 5, R_Dor Giovanti. pronti 
sor Trinco ), 5, Paolo Gaspardis |. f, Dankel; 
Ansgelo Ì. 1, Carlo Nigg 0 Compri: i, Ly 
nardo Rizzani |. î, ; 
del comm. Billia, Giaseppa Doretti Avv. 1.5; 
Giuseppe Bertolissi di Bonzicco 1.2, Vittori 
Mirau di Bsano i. 2, Americo --Fabra |, 
Leonarilo Rizzarì i.. !, Giaromo Bosclietta 1,1 


di Gio. Batta Canciani di Gervanitta, Gig 
Batta Marioni |, 2, 
La Direzione riconoscente ringrazia, 


Offerte fatto all’ assoc'azione «Scuola 6 Py. 
miglia » In morte di Driusst Giuséppe, Dai 
Vago prof. Antonio I. 4, alcune maentre dell; 
scuola fem.le deli* ospita Vecchio 1.2. 

di Clodig prof. Giovanni, Carmina: Ermini] 
Zappelli-C ecchini 1, 2. 3 n 


CORRIERE GIUDIZIARIO, 
CORTE. D’ ASSISE DI UDINE, 
dorsi se “a 
Omicidio ‘oltre l'intenzione, 
Sabato è continuato il processo contri 
l’ Antonio Barazzutti del:fu'Antonio, di] 
Imponzo (distretto di Tolmezzo), per 

omicidio oltre l’ intenzione, -..: 

Ii triste dramma non' ha nulla in s 
che io distacchi dai più volgari ‘drammi 
di coltell» onde, :pur troppo,: l' Itali 
conserva ostinatamente il primato : no] 
un soffio di passione qualunquesiasi; 
una volgarità nudae cruda: ‘un imbe- 
stiamento deil' uome. mercè il’ vino che 
spesso acuisce gli istinti, della violenza. 
Perciò non andiamo estendendoci nel 
riferire sul dibattimento ;‘ e ‘ci’accon- 
j tentiamo di trascegliere, quà é:là, pochi 

particolari del racconto, imendoli ds 

varie testimonianze, 
Giacomo Zarabara ‘si 

osteria del. Leonardo‘ Filai 

[qu sera. fatale, 

















provava riella 








dell’ oste,, Pietro. e .-Atitonio;. alla. costui 
moglie ed al loro figlivolo dodicenne ed 
a tal: Giacomo; Simonetti: Entrò l'im. 
putato : e: cominciò il discorso: intorno 
alla vendita del. maiale,. » 

Pietro Flamia.stava=cenando, 

Il Barazzutti avendogli rivolto la pa- 
rola, il Pietro rispose “che’non aveva 
tempo da badargli,., appunto: perchè 
mangiava. Comunque,. finisse di bere: 
egli essere stanco e desiderare di chiu- 
dere per andare ‘a' dormire. 





— Parcè non.voleso fevelà cun mbi?.. 
Dal resto, vo’ seis un bon omp. Iò no 
le hai cun vò, ma cun vosti fradi, ch'al 
mi ha fatt male testimoniance. 

E l Antonio: .Ren:: se.ti hai -fate male 
testimonianze; comé che tu dis, l'hai 
fate cul vèr pardti. . 

Hi Barazzutti si rivolse allora anche 
al teste, dicendogli : . 

— Anche tu tu mi has fate la spie. 

E gli batteva con le mani sul petto; 
onde lo Zarabara èbbe ad osservargli: 

| -— Dutt ce che tu vùs; ma ten lis 
! mans a chase, 

Il Fiamia Pietro allora si alza € 
prende il Barazzutti per un braccio e 
îo conduce fuori, senza ‘trovare opposi» 
zione. L’Antonio Fiamia li segue: ed 
anche il figlivo! suo, Giovanni. 

Pareva che il Barazzutti volesse rien- 
trare: onde il teste va‘ Res uscire 
anch'egli, nella .corticella. Sulla porta 
incontra l' Antonio che dicegli: 

— Oh Jacum! no sai ce ‘che mi ha 
fat culì.. — e mostrava il ventre. 

— Ce astu? ce astu? i 

Cm No sii, 0° $ 

— Ben: anin vicin dal lusòr, par 
viodi... 

È accompagoa il ferito sotto la lam- 
pada. Quivi, gli sbottona i vestiti, gli 
alza la camicia e vede ch'è ferito. Si 
grida, si chiama. Il vecchio padre ot- 
tuagenario si alza e discende in ca- 

" micia ravvolto in un tabarro. La moglie 
e il figliuolo del ferito, buttatisi a terrà, 
piangono e gridono, È 

Presidente. Ma non avreste udito 
che in corte ci fosse stata. una ba- 
ruffa? 

— Di questo qui non so niente. 

— No gavò sentio? 

— Nossignore. 

— Perchè il Toni, là, l'imputato, 
dice che i lo ga ciapà pel collo, tanto 
da lacerargli la camicia; e che i ghe 
dava zò pugni... 5 

— Questo no xè vero. Mi no gò visto 
niente. Mi no so. ; 

— Avv. Bertacioli. ll ieste ha corse 
dietro all’ imputato ? 

— Sissignor. Sono andato a Tolmezzo 
a cercare Îl medico. Poî, sono {ornato 
indietro, coì carabinieri. Ho condotto 


lire, mentre la prima transitava Piazza i'il maresciallo nella casa del’ Barazzutti. 


XX Settembre e la 
Mercatonuovo, à 


seconda . Piazza , 





Egli ci vide e scampò; e noi gli siamo 
corsi di i 
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— Érelo imbriago quella sera, il Ba= 
razzutti ? 

— Mi no lo go conossudo per im- 
briago. Se ’i fosse sta imbriago, lo ga- 
varia ciapà, perchè go bone gambe 
anche mi, Un po’ alterato dal vino, sì, 
lo era; ma sapeva quel che diceva e 
che faceva, 

Giacomo Simonetti è un bel tipo di 
testimonio. Quella sera, egli era bevutgq : 
tanto che ricorda qualche cosa del fatto, 
ma non tutto: 

— Mi soi ciatàd a jessi te’ ciàmare 
dal moribond senze inacnàrzimi 1... 

Presidente, Era acqua alta, dunque ! 

Zarabara Antonio narra che, pas- 
sando il But, \l Barazzutti contrastò 
con la madre sua, minac ‘iandola. 

Candoni Raimondo riferisce le pu- 
role che l'imputato andava ripetendo: 

— Se sta sera qualcheduno scherza 
con mi, ghe farò la pelle. 

Serini Luigi di Momolo. 

Presidente. Sèu parente del Baraz- 
zutti? 

— Parente?? El Barazzutti el ga 
sposà una mia cugina... ma non in- 
porta gneute. 

Egli camminava per la strada pr 
l’osteria, — Sente il piccolo gridare : 

— Sshampàit, pai, ch'al l'ha el cur- 
tiss! 

AUunga il passo. Quando è sulla porta, 
vede l’ Antonio Barazzutti e ne ode le 
parole rivolte a quelli che stavano 
dentro : 

— Sestò content, cumò ?.. E se no 
tu sés conten, ven fin. 

Soggiunge : 

— Pieri Flàmie a lè vignùd sul 
portòn, e l’ha dàd la bune nott. 

Presidente (a Pietro) Piero, è vero? 

— Sissignor. 

Curiosa la testimonianza di un vecchio 
ottuagenario : Giov. Batt. Goncina Wi 
udì l'imputato dire e ridire queste frasi, 
mentre rincasava da Tolmezzo: 

— Cheste sere vin di risòlvile, o di 
vivi o di murì, 

Egli rispose: 

— Per morire, spète che Dio ti mandi 
l’avis.. e lasse stà la còlare de' sere 
pal doman di mattine. 

Altro teste interessante: Carlo Scar- 
sini, che lavorava in una fornace poco 
lontana da Hliegio. Nel martedì — un 
giorno dopo il fatto — il Barazzutti gli 
sì presenta e gli chiede se sapesse come 
stava il ferito. 

— Malòn. Hai pore che i toci di muri 

— Oh no ceròd di và: fatt tant mal... 

E avuta conferma del gravissimo 
stato del ferito, disse: 

— Povero diùvolo! Se avesse da 
perire me dispiaceria per lu, perchè 
el gà sette creature; e anche per mi, 
che chi sa quanti anni de galera che 
ciapo ! 

Il teste dice che il Burazzutti sperava 
di fare le quarantaotto ore, e di essere 
poi libero: egli 1» suggeri di presen- 
tarsi spontaneamente, poichè, la ferita 
essendo così grave, lo arresterebbero 
anche depo i due giorni. 

Difatti, nel domani, mercoledì, il Bi- 
razzutti si presentò, 





Notiamo anche le due perizie — ver- 
tenti sul fatto della ferita che | impu- 





tato mostrò ancora la sera del fatto, 


superiormente al ginocchio destro. 

i perito dott, Moro, di T'olmezzo, dice 
probabile più che tale ferita sia stata 
causata dal passaggio attraverso qualche 
siepe, che non da un colpo di coltello. 

Il prof, Franzolini, perito di difesa, 
sostiene che peritalmente non si può 
ritenere vera l'una piuttosto che l'altra 
delle due ipotesi. 

Brevi furono le discussioni. La Parte 
Civile chiese che i giurati ritenessero 
responsabile il Barazutti dell'omicidio; 
il Pubblico Ministero avv. Merizzi, che 
si giudicasse il Barazzutti colpevole se- 
condo l'accusa, escludendo la provoca- 
zione e Ja legittima difesa, cd ammet- 
tendo soltando la semi ubbriachezza. 

La difesa che si ammettesse la legit- 
tima difesa, od altrimenti la provoca- 
zione grave, ritenendo in ogni modo che 
il Barazzutti agi in istato di ubbria- 
chezza, 

Il Presidente fece un breve riassunto 
. I giurati, col loro verdetto, ritennero 
il Barazutti colpevole di omicidio oltre 
l'intenzione, ammettendo la: provoca- 
Zione semplice e Îa semi ubbriachezza 
8 accordando le attenuanti. 

In base a questo verdetto, il P. M. 
domandò cinque anni di reclusione, La 
Parte Civile, il risarcimento dei danni, 
L’avv. Driussi raccomandò l’accusato 
alla clemenza della corte. E questa con- 
dannò Barazutti Antonio alla reclusione 
per anni 4 è mesi 2, alia interdizione 
dai pubblici ulfici per egual tempo, al 
risarcimento dei danni da liquidarsi in 
Separata sede — accerdando intanto una 
provvisionale di lire 500 — ed alle spese 
di costituzione di parte in lire 300. 


Verdetto commentato. 

À proposito del verdetto assolutorio, 
pronunciato dai Giurati di Treviso in 
favore della Lucia Cantarutti e fratelli 
Colautti; la Gazzetta di quella città 
Serive ; 


«Tale verdetto destò disparati com- | 


menti, sulla natura dei quali non bra- 
Miamo intrattenerci ». 


Il processo di domani. 

., Pomani comincia il processo centro 
il maestro Napoleone Damiani di Lanco 
imputato di omicidio commesse per ge- 
losia; ed il fratello di lui, Felice DI- 
miani, sparato di complicità, 

. Questo è il primo processo della Ses- 
sione che desterà verament» interesse 
— e per il fatto in sè stesso, e per i 
protagonisti. Perciò ne ri emo con 
qualche ampilitudine i particolari. 

Il Felice Damiani, ch'era latitante, 
si è costituito sabato nelle nostre carceri, 


Monerilo dai privati. 


Statistica Munielpale. Bollettino sotti- 
manalto dal 6 al 12 Marzo 1898, 


La Russia 
uuol essere pegata della Turchia, 


Costantinopoli, 13. L'ambascia- 
tore russo, Sinoview, aveva fatto passi 
presso la Porta per indurla a pagare 
rimeno Ja metà, e cioè 750.000 lire 
sterline, delia indennità di guerra do- 
vuto dalla Turchia alla Russia da circa 
venti anni, detraendo questa somma 
dall'indennità di guerra che fra breve 
le sarà pagata dalla Grecia, Il governo 
turco rispose che, vista la situazione 
politico-economica della Turchia, questa 
si trova nell’ impossibilità di fare questo 
pagamento e pregava perciò la Russia 
di voler decampare per ora da questa 
















Nati vivi iinicio ig piso 9 PERtESA- i i 

‘monili > ' L'ambasciatore russo ha replicato 

Esposti  » 2 5 Ì ora con una nota nella quale, dopo 
Totale n. 20. aver fatto emergere la lunga e paziente 


attesa della Russia, dichiarò di aspettare 
fino a domani una risposta soddisfacente, 
e non ottenendola, esigerà il pagamento 
di tutto il milione e mezzo, intrapren- 
dendo subito i passi necessari per con- 


Pubblicazioni di Matrimonio. 
Pietro Ti agricoltore con Marin Pa-sone 
contalina — Bensifello Modotli fabbro con Giu- 
ditta Pianta c.salinga — Giuseppa Bozza inge- 
















UN ECCELLENTE LIQUORE È 


L'AMARO AL GINEPRO 
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gunore forr. con Catterina Capollani agiata — 
Orlando Goratti falegname con Giustina Collino 


casalinga — Giovanni Zebedco calzolaio con E- | 


lena Mauro contadina — Giuseppe Italieo Co- 
luvizza giornalista con Teresa Brcili Civile, 


Morti a domicilio. 

Luigi Di Giusto vi Giusoppe di giorni 22 — 
Brmia a Kizzi di Eorico d'anni 5 e mesi 4 — 
Dott. ‘comm. Paolo Biltia fa Pompeo d'anni 79 
avvocato — Giovanni Tomada di Geremiu d'an- 
ni 1 e mesi 8 — Giovanni Battista Canciani fu 
Canciauo d'anni 65 agricoltore — Virgilio Vi. 
dussi di Fortunato di mesi 2 — Anna Nulalutti 
di Antonio d'auni 4 — Maria Fuga - Castellani 
fu Gio Batta d'anni 80 casalinga — Giuseppe 
Vida di mesi 7 — Giuseppina IMasoni di Giu- 
seppe di giorni {0 — Pietro Modotti fu Glo Batta 
d'anni 73 agricoltore — Giuseppita Russo fu An- 
tonio d'anni 76 suora delta Provvidenza Frao- 
coso Romanolto fu Domenico d'anni 9! agri- 
conore — linrico Manegazzi di Antonio d'anni 
6 è mesi 8, 

Morti nell’ Ospitale civile. 
Giovansi Piltoto fu Domenico d’anuì 70 agri- 
coltore — Catterina Cappellaris fu Arcangato 
d'anni 69 serva — Luigi Zancan fu Matteo 
d'anni 63 agricoltora — Fortunato De Fanti fu 
Paolo d'anni 65 fruttivendolo — Maddalena Ni- 
mis - Lombai fu Antonio d'auni 85 casalinga — 
Antonia Moro fu Gioachino d'anni 22 casalinga, 
Morti nell'Ospizio Esposti 
Giacomo Grazio di giorni 3. 





Totale N. 21 
Dei quali £ non appar en. al comuna di Udine. 


LGTTO 
Estrazione del 12 Marzo 


Venezia 34 — 4 — 12 — 53 — 37 
Bari 74 — 15 — 9-37 — 81 
Firenze 62 — 3-10 — 43 — 1 
Milano 30 — 38 — 26 — 15 — 4 
Napoli 16 — 68 — 47 — 30 — 6 
Palermo 64 — 31 — 55 — 78 — 12 
Roma 41 — 37 — 36 — 70 — 85 
Torino 40 — 71 — 49 — 70 — 3% 





Gazzettino commerciale. 


Mercati Clividalesi. 
Cividale, 12 marzo. 

Bovini. Scarso il bestiame posto in 
vendita quest’ oggi, e scarsissimi gli af- 
fari conclusi. Prezzi sempre in ribasso. 

Suini. Anche questo mercato non 
offriva oggi alcunchè di rilevante. C° è 
un arenamento generale, in questo com- 
mercio. 

Uova: vendute 20.000 da 1, 56 a 1. 58. 

Burro: venduto quint. 5 da I. 1.80 
al. 2.00. 





Lezioni di pianoforte, compo si- 
zione ed estetica musicale, nonchè 
di Hiagua tedesca ed ma — PIL 
TRO DE CARINA (recapito al Caffé nuovo) 
— Preparazione ad esami in fstituti d' istru= 
zione pubblica e Conservatori musicali— tra- 
duzione di documenti e libri. 











La leggenda di Dun Giovanni 


Gli storici spagnuoli ricordano un 
Juan Tenorio, che visse nel secolo de- 
cimoquarto, e fu amico del re Pietro il 
Crudele. Ma questo Don Giovanni non 
era quel tipo di seduttore consacrato 
dalla leggenda, gran signore e perverso, 
elegante e implacabile, pieno di altez- 
zosa ironia, quale Jo vediamo passare 
traverso al capolavoro di Molière e quello 
di Mozart. 

li Juan Tenorio, della storia era la 
bestia umana scatenata, le cui feroci 
dissolutezze formavano il terrore del 
paese, La giustizia secolare era impo- 
tente a frenare i suoi eccessi, poichè il 
re lo copriva del suv favore. Allora la 
giustizia ecclesiastica ricorse ad uno 
stratugemma : Juan ‘fenorio fu attratto 
in un convento dove i monaci s'impos- 
sessarono di lui e lo rinchiusero in una 
cella sotterranea. i 

Quando Pietro il Crudele reciamò il 
suo favorito, i monaci risposero che Don 
Juan Tenorio era stato trascinato all’in- 
ferno dalla statua di Don Gonzalo d’Ul- 
ioa, il comm. di Calatrava, che il ter- 
ribile dissoluto uveva ucciso, dopo aver ; 
tentato di rapirgli la liglia. 

Il Re si appagò di questa versione; e 
così nacque la leggenda di Don Gio» | 
vanni. i 






















































seguile questo risultato, 


II Governo coreano 
delibera di resistere alla Russia. 


gli istruttori militari russi. 


lì Gabinetto coreano si adunò a Seul 
per discutere la d manda. Si decise di 
rispondere nel senso che il Ministero 
aveva deciso di rinunciare aì servizi 


d’ Alexeilf e degli ufficiali istruttori. 


proprie dimissioni. 


terà quanto prima egli pure. 


L'accordo anglo-americano 


assai favorevolmente. 
Il Governo degli Stati 


al Giappone che non agli Stati Uniti. 


Si ritiene che, in cambio dell’ ap- 
poggio americano nella questione del- 
l'Estremo Oriente, l'Inghilterra ap- ' 
poggierà gli Stati Uniti nella sua azione 


a Cuba, 
Il principe Giorgio 
sarà governatore di Creta. 


Londra, 14. Secondo notizie del 
Daily Telegraph, tutte le potenze avreb- 
bero aderito alla candidatura del Prin- 
cipe Giorgio di Grecia come governa- 


tore dell’ isola cretense. 


Tutto tranquillo. 


* Wicuna, 14. Le dimostrazioni e lu- 
nelle varie 
città dell'impero per commemorare la 
rivoluzione del 1848, non diedero luogo 


minarie organizzate jeri 


a nessun disordine. 
Ufficiale tedesco 
arrestato per spionaggio. 


Parig', 14. Fu arrestato ieri un ” 


ufliciale tedesco, certo Haan, per so- 
spetti di spionaggio militare, 


Processo per regicidio. 
Atene, 14. ] colpevoli dell’ attentato 


al Re furono deferiti alle Assise. Il pro- 
cesso svolgerassi entro il mese, 


I provvedimenti dell’ onor.vole Brin 


Un convegno di Sovrani, 


Roma, 13. Si dice sia intenzione 
dell’ on. Brin, di riunire al più presto 
le forze disponibili; tener pronte tutte 
le altre in modo da poter passare dal 
piede di pace a quello di guerra in 
brevissimi giorni. L'on. Brin farà le 
sue proposte ai colleghi, sia per la parte 
militare come per la finanziaria. 

— L'on. Nigra avrebbe avuta la 
missione di preparare un convegno tra 
il Re e l’imperatore d' Austria, al quale 
interverrebbe anche |’ Imperatore Gu- 
glieimo. Tale convegno sarebbe reso 
necessario dalla piega che vanno pren- 
dendo le cose internazionali, in specie 
per il conflitto che si delinea tra gli 
Stati Uniti e la Spagna. — 


Luo: Monzicco, gerente responsabile 








.U LTIMA ORA. 


Lendra, 13. Si ba da Seul che il 
Re di C..rea chiese alla R-ssia tre giorni 
di tempo per rispondere alla dimanda 
relativa al contegno ostile del suo Go- 
verno, verso il consigliere Alexeiell'e 


Soltanto il ministro degli esteri fece 
osservare al Re che l'integrità nazio- 
nale della Corea: era soltanto possibile 
coll’aiuto delia Russia. Dissentì pertanto 
dalla decisione del Gabinetto e diede le 


Corre voce che il barone Nichi, mi- 
nistro giapponese degli esteri, si di et- 


per 1’ Estremo Oriente e Cuba. 

Londra, 13. Si ha da Nuova York 
che la voce d'una alleanza anglo-ame- 
ricano-giapponese viene. colà accolta 


Uniti, che 
stava trattando per l’ acquisto di due 
corazzate che si stanno costruendo a 
Nuova York, ha ora spontaneamente 
sospese le trattative, riconoscendo che 
le due navi riescuno ora più necessarie 


settante, diuretica. 
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tico, digestivo, sudorifero. 


n —________ 
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Leggete in 4.° pagina 


l'interessantissimo Piano 


della 


Lotteria Nazionale 
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La Dita PITTANA & SPRINGOLO 


UDINE 
- Via Paolo Canciani N. 15 
Volendo Lquidare una vistosa partita 
di Stoffe ed articoli affini li mette in 
vendita a prezzi ridottissimi. 
Quelle persone e famiglie che non ba- 
‘ dano alle esigenze della moda, possono 
] acquistare delle merci di ottima riescita 
con evidente risparmio nella spesa. 
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19 febbraio 1898 nei dne Negozi di 


| La vendita incominciò il . giorno 
! Via Paolo Canciani N. 15 





| AVVISO. 


' Db’ affittare in Casa Vorta P. 

i Y. Emanuele appartamento 

, eon è stanze e cucina nonché 
uno studio per Piltore o Fo- 
tografo. 





“ CARTOLERIA e LIBRERIA EDITRICE 
con 


| Premizta Fabbrica Registri Commerciali 


F* TOSOLINI 


UDINE 
toe 


DEPOSITO CARTE D'IMPACCO 


| per uso 
Coloniali, Drogherie, Manifatture, Farmacie 
Pasticcerie, Latterie, ecc. ecc. 


Assortimento Carte da Tappezreria 





Caloriferi. 


Jlpremiato fumista Antonio Zoppi di 
Cremona rende noto alla sua spettabile 
e numerosa clientela di città e di pro- 
vincia che attualmente trovasi in Udine 
per assumere commissioni d’ impianto 
dei suoi rinomati 


CALORIPERI SPECIALI BRRVETTATI 


Il Calorifero Zoppi è destinato 
a sostituire i molteplici sistemi oggi 
conusciuti, poichè, oltre alla spesa Îl» 
mitatissima dell'apparecchio e dell’im- 
pianto, ha il grande vantaggio di ri- 
sparma e il 

50 per cento 


di combustibile in confronto di tutti gli 
altri tipi esteri e nazionali. 

li fumista Antonio Zoppi assume 
l'impianto di caloriferi per grandi sta- 
bilimenti, scuole, ospitali, chiese e vasti 
appartamenti privati, certo di ottima 
riuscita e senza danneggiare menoma- 
mente i fabbricati. 

Esperti tecnici e persone intelligenti 
in materia ne fanno fede e lo consta- . 
tano pubblic. mente, come nel Giornale 
di Udine pel calorif*ro collocato e fun- 
zionante con splendido esito al Teatro 
Minerva. 

H fumista An/onio Zoppi assume pure 
l'impianto der Caloriferi invisibili ad 
uso delle famiglie, già adottati nella 
città e provine a nostra e che possono 
essere a vista di coloro che desideras- 
sero prenderne cognizione. 

Tali caloriferi di minuscola ropor= 
«ione vengono facilmente occultati in 
un muro di sol 50 centimetri di spes= 
sore e con pochi chilogrammi di car- 
bone Kock funzionano perfettamente, ri- 
scaldando da quattro a cinque ambienti 
per ogni singolo appartamento. 

Il Calorifero Zoppi diffonde un 
calore dolce, ccostante, igienico; fun- 
ziona ad aria esterna, e non rende 
fumo nè oilore. 

Il Calorifero Zoppi, è di tanta 
robustezza e semplicità di costruzione, 
che può essere acceso e governato anche 
da un ragazzo. 

Questi caloriferi vengono collocati fra 
due od al più tre giorni. 

A richiesta il signor Zoppi si reca 
sopraluogo per schiarimenti, indicazioni 
e consigli senza pretendere compenso 
veruno. i 

Per commissioni, recapito alla birraria 
Lorentz. 














‘ STAMPATI IN GENERE 


Manuali Hoepli 


Osservatorio Bacologico 


Girolamo Spagnol e (6. 


VITT coro Venete) 
Qualità confe:inmate a s'stema cellalare 


Giallo puro — Poligiallo 

L incrocio Giailo con bianco giappones 
» » » coreao 
» » » chinese 
RAPPRESENTANTE IN UDINE 


CALICE UMBERTO 
Via. Savorgnana N. 7. 











: Parium Ecegunris ini 
per Lampade di Luce Elettrica 


ee PREZZI MITISSIMI 3® 


DA VENDERE. 


Motrice a vapore, forza 
cinque cavalli, ottimo stato. 

Rivol.ersi a Pietro Sar- 
togo — Udine. 


Keslmgenns 4} AP KR HR AT OH RE RIU Vr 
upine- BISUTTI PIETRO -upine | 


VIA PGESCOELLE 19 


Lastre - Terraglie - Vetrerie - Porcellane 
LUCI da SPECCHIO - LASTRE Colorate - Smerigliate - Rigate 
Damigiane - Rarili di Vetro - Bottiglie e Bottiglioni 
TURACCIOLI di SPAGNA de 
LAMPADE d’appendere e da tavolo d'ogni FORMA e GRANDEZZA 
ARTICOLI CASALINGHI d'ogni SPECIE Si 
TUBI ed ACCESSORI di TERRA e di GHISA per LATRINE, ACQUEDOTTI 
LETTERE di VETRO BIANCHE e DORATE 
CARTA di PAGLIA - SPAGHI e CORDAGGI 
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dall’ estero, sì ricevono esclusivamente por il nostro Gioraale presso l'ufficio principale di Pubblicità A)'NANZONI e È. MILANO 
San Paolo 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA. Piazza Fontane Marose:— PARIG) Boulevard: Monimartre 19; 4? 
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RMMMMICIMAMMMMMIO MISIIRICHMRI MMI A MRAE 
PIAINO 
DELLA 


\DE LOTTERIA NAZIONALE 


DI TORINO 


autorizzata colla legge 1. luglio. N. 251 e. decreto 27 luglio 1897 











CE 


vi 


DLE TOSSI 


CATASRI 
BRONCHITI | 

BAUCEDINI — 
INFLUENZA 


e loro conseguenze. Medici ra 
i comandano fe premiate Pillole di 


CREOSOTINA 


( Preparazione brevett, dal Di sosoto) 
Perchè agiscono prontanicnie KEnza 
cansare nanseo è disturbi di stomaco 
che sono generalmente prodotti dal divguntosi 
e poco efficael preparati di catrame e derivati 
Elegante flacone di 60 pillole L. 
presso tutte le farmacie 
ed al Laboratorio Chimico Farmaceutico 


“ DOMPÉE-ADAMI 
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1 biglietti da umattersi sono OITOUILA - CENTEVALA tutti da on numoro a lira Cingua ciaseano. 


Ciascun biglietto «i può dividere iu quinti, ogni quinto vale una lira. 

La numerzione di higliatti segue progressiva senza serte o fa 

ii Otiosmila premi par il complessivo importo di DU 8 di Dire, 

1 premi seno tntli ia contanti senza alcuna ritenata e vengono dalla sorte assegnati in ragione di un premio per ogni Centinato di biglietti. 

Comitato utivo, tu data dell'estrazione sarà rosa pubblica con preavviso almeno di quindici giori 

L'esirazione avrà [nago in Torino can tutte lo formalità o cautele a noema di legge, alla stossa potranno assis 

di biglietti con diritto di controllare che tutte le operazioni inerenti procetuno colla massima precisione è rego'ar.tà. 
L'ostrazione si eseguirà nel seguente modo. 


8° Vi saranno tre Urne #8 
Nella prima urna sì imbussoleranno quattro rofolini in ciascuno dai quali saranno desor'tti DUEMILA premi per l'importo di 


Livo Cinpiosetomila (in fulio Ottonila premi per lire Due milioni: è precisamente : 
Rotolino N. 3 Retolino N. 4 





ABBRNMANABNE 






















tere Î possassor 














Rotalino N, ® 






















FURNBRUBAANUHMUVUNNNVEN 









Rotelino N. f 
N mot. PI0N0 |, inno 1, 100000 E, 100000 N. .. 300000 I. 1000) N tal. 
» ® o» 268000» ica » o» Fbi » 500000 » 50000» 500000 è da» a 
» »o» » IM | » o» I5CNA 25000 » 25000 >» 25000 » Los» lare delta saluto, con de. 
» » » » | » o» 15000 » 450 » 45000 n 1500) » 1a» metodo di cura, ece; 
» »on 3a 20800 » » 10000 » 10300 > 3a 
» va » ov BOIA » 25 |a Sum » 85000 + 5a 
» «» a» 1000 » | » 1000» 5000 » 5» ®» 
; Due | » o» » . 50M »  ho00 210.» 
» ars i 2% » ’ 250» Rw ; +» 
» » o» » » » lo» 475 >» 8750 » » » n inizi a iilmmiamano 
» » a » » » E tin so pero » sa — ERI 
I vr bei fh; î î Lezioni di Pianoforte 
| » » i» d » » »» . " 
simo) | root i] ito Cor. pon Ti Lyonao ala SI SAL Composizione. ed Estetica Musicale 
La seccnda urna vi terrà Fento rofolini, da un numero ciascuno, aventi la numerazione da Una a Cento. per RUSOO ga a noncliò di 
d La terza contorta Puemila rotolini cedl' indicazione dei Duemila premi descritti nel rotlno da sorteggiarsi dalla prima Urna. uffezioni di petto, catarri, mal di Lingua Tedesca ed Italiana 
Si estratra un rotertno dalla prima Urna, e mbussoleranno nella terza Urna Duemila cartoncini su ciascuno dei quali sarà sota. bronchiti, infredaature, Maest d te: Pietro di 
traseritto il preciso importa di uno dei Duemila promi indicati nel rotolino estratto, raffreddori e dei ren nestro docente: Pietro de Carina 
4 il primo numero estratto segnirà il numero vincitore com- dolori, lombaggini, ecc. 30 a ‘del Recapito: Caffè nuovo 
più gran successo attestano na 


give 1 premi si estracrà un rotchno dalla seconda urna, 
van b i, in quello cioè colla numerazione da uno 1 
pra questo spetterà al nomero estratto dalla seconda urna. 
Assegnato in q 0 inedo un premio, il rotolino estratto dalla seconda urni verrà rimbussolato nella stessa urna numero due, 

e quello estratto dell'orra 1uniero tre, indicante l'importo del premio assegnato, verra d'strutto. Si rinnovera l'operazione netlo 
stesso identico modu pe agnare il premio al secomlo centinai + di biglietti, a quello cioè colla nunierazione da 10Î a 200 — @ così 
di seguito sempre prosro: la premi imbuasolati nella terza urna. Così p. o se il primo estralto 


dalla seconda nina fo iN a quello estratto dalla terza urna portasse l' indicazione, — Live NMiiile — al numero 58 appatte- 
nente al printo continafo di bigi etti verrebbe assegnato il premio da 
Se il secomlo estratto dalla «econda urna fosse il N23 e quelio estratto «i 
apprrtenente al Secondo centinaio di Viglietti, e civè al No 





questo possente derivati Istruzione soda, ‘con metali assolitamente 
dai primari dotto: TESIONATA singolarmente conformati alla varia 
Deposito in tutte 4 fe Farmacie ilole, ed. agli speciali intenti degli allievi è 
PARIGI, 3Î, Rue de Seine Preparazioni. ed Esami in fstituti ‘di Fatru- 
aione pubblica e Conservatori musicali, 
Traduzione di documenti € tibri. 


Per 





cento. Si estrarra poscia un rotolino dalla terza urna, 








prose ml prume ci 
ei premio indicato 





Parigi. 









amento simo all' assegnazione dei Duemi 






mille lire. 
dalla terza urna por'asse l'indicazione Lire Cingnan- 


#23 verrebbe assegnato 1) premio di Bire 












l'indicazione Lire Cen- 
to il premo di Lire Cen- 





8 il terzo estratto diila secon 'n urna fosse il N. 100 e quello estratto dalla terza. urna portasse 


to anta; al numero Cento apparteuenta al Lerzo centinaio di biglietti, e cioè al N. 300 verrebbs assegna! 

tomila. 

Assegnati in questo molo Duemila Pre -Si estrarra va secondo rotolino dalla prima urna, e si imbussoleranno nelia terza 
nari nel modo in ticato alle successivo duemila Cestinaia di biglietti. 












urna i Duemila premi nello stesso de: ti par assegi , 
resta stessa operazione si pipetorà »Itre due vol'e pot assegnare progressivamente a crascuna delie Ottomila Centinaia di bi- 

glietti ch» compongono !a | via, an Premio 
«a è resa facilissima, non vi possono essere dubbii nè r elmi. 





Con questo sis emi l'estrazione procede chiara 0 persuasiva, la verifi 





Prezzo del bignstto intero franeo di ogni spesa in tutto il Rogno Hire 3 Prezzo del quinto del biglietto lire Una. — Alle ri- 


chieste di quiati di biglietto sì ravevmands di unire Uontesimi 15 par fe spese d'invio. 
Ssrisere ben chiaro senza *bbreviazioni il nome, cognome e l'indirizzo per evitare errori ella spedizione. I biglietti si ve dono: 


in Torino presso il Comitati Lsecalivo deil’ Esposizione (Sezione Lotteria ) N 
in Genova presso li Barca FRATELLI CASARETO di F.sco, Via Carlo Falice, N. 10. 
Ia UDINE pre-8;: LOSE è MIANI Piazza Vistorio Emanaale. — GIUSEPPE CONTI — e presso tutti gli Uffici Postali autorizzati 


dal Ministero delle Poste è dei Telegrati. 


VERRBERVBRBANRSA® SRCRICMITMRAZMARNARAMANANUAMAMIN M 
Per le inserzioni in terza ed in quarta pagina 


pagare antecipato. | 
-P8Agaro-dlcipaoe co css il cc 
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? Lo Squisito Profumo 








er RA On IL FERRO - CHINA BISLERI BISLERI VOLETE LA SALUTE ?? 
SOLETE DISERIA BEE 7? è uno squisito liquore igienico ed il migliore dei ricostituenti del sangue Yi ni «vACQUA o CHININA MANZONI 
y d’Italia e YI: 2 procoste dallo combimasione di parecchie stsenze 
SCELTE FRA LE PIÙ FINE £ DELICATA 






Centinaia d’attestati medici delle maggiori illustrazioni 
dell’Estero ne provano la meravigliosa bontà ed efficacia. Inoltre, 
Î come scrisse il compianto Prof. SEMMOLA, Senatore del' Regno «la 
sua tolleranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre preparazioni 
i conferisce uma indiscutibile superiorità ». 


L'Acqua di NOGERA - UMBRA 


è pura, venne giudicata de 
ni, Loreta, Maute- 

















At 

L'Acqua di Chinina Manzoni, che ha conquistato in breve tempo, 

il favore dei consumatori, viene preparata con metodo speciale ed agoure= 

Nesimo; ersa si raccomanda come un'ottima lozione per la testa, perohè 

serve a rinvigorire la capigitasura che rende morbida 4 fuoente 

È sopratutto indicata cantre la forfora che si genera nella Gum del capo 

sotto è capelli, ine 

Prezzo per ogni fiacone, di 100 grammi circa, 

L, 1.80 - ELEGANTEMENTE CONFEZIONATO » L. R.80 
Pre rpodizione postale, niro Cent. 60 da ano a 7 faconi » L, 1, 00 du8 a 12 flaconi 

Deposito generale presso A. MANZONI & ©. Milano, Ruma, Genova. 


i IN io 
i UDINE presso: Vittorio Tonini, Comelli Francesco, Antoni 
Centenari, Pio Miant, De Girolami. ano 
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. , bittericama 
i zioti di a europea quale Mbscott, Gant 
cozza, Bencil ki, Todaro, De-Gi vanni ed altri 
fi migliore acqua da tavola del monito 
8,50 franco Nocera 
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TIE. BISLLai È o. MULANO 7 


IRIARSGIAVIIRRAANITRANRRIANRAAAIH 


ARA 


Una cassa da 5, 
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ANARAA ALARE 


TRA 





va 


SSI-TOSSI 


Cogolo Francesco, callista, -abi- 
tante in via Grazzano N. 91. 





cnanrasara 225 


































Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. = - 
i PASTIGLIE na COD INA da pa BECHER BALE « EDWARDS |. 
i PR Ss il. {E alla SWLILA RESA del Dott. i LUBE Ingegneri Meccanici egli. 
È da non confondersi con le numerose coniragazt n molte tolto Mantose alta salute i MILANO FOGGIA À NAPOLI Du 
)gni pastiglia contieno un terzo di centigremm:o di Codeipa : i medici quindi possono 3 
: ulattare ln dose all’ età e carattere fisico del mulato. NormuImente si prendono nella perie 
j quantità di 10 12 al giorno, & al mi 
È Scatola grande L. #.5@ cad, — Scatola piccola L. 11. cad, z fori = 
Lo tfilioni di scatole vendute in 28 anni di consumo in tutte le parti del mondo. ® Di ban 
I È & lascia 
È I val > 
DIFFIDA 3 so | 
dì La Ditta A. Manzoni e €., unica concessionaria fn A usi 
S delle dette D'astiglie si riserva di agire in giu izio contro i con- & ELI + 
è irsffutori, e » garanzia del pubblico, applica la sua tirma sulla ® Gi rio 
i fascielta © sull'istruzione avvertendo gli acquirenti di respingere Di teraì 
fi le seatole cha ne sono prive. La = 
i Dal i. Novembre 1893 le scatole portano esternamante anche Fo nto 
| la nostra ma: ca depositata 2 S 
È E. 
s ® 
| A > s 
È usa 
| I 
Î 
È Deposito 4 e e, Chimici - farmacisti ia V ‘ano, Via S Paolo, ff; Roma, Via ai tara 
atea, DI i ; o 
Pigtea bb, | postale eoll'azcinita di Cent. 25 por l' afrancazione, Ì i rari War, A Wood, modificate per leggerezza di tiro e perfezione di lavoro. 
i. Minisini, ng ri :8 | Restrelli dette migliori fabbriche estere adatti a quatsiasi podere, Spandifieno Americano 
5 sersutmszarazioz COM parafieno,:l’ unico in commercio ‘che’ favora con precisione. 2 


Domenico Del Biane® 





